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L'Adepp: "Tassazione troppo alta sui contributi" 
A ttento. fisco Italiano, a non tirare troppo la cor­

da sulla tassazionè delle pensioni del professIo­
nisti. «Oggl - dice Alberto 'Oliveti, presldenle dell'A­
depp, l'associazione delle casse previdenziali . graue 
al "passapono europeo", l professionisti possono già 
stabilire 1. prQpria residenza fiscale fuori dal confine 
italiano, dove la tassazione dei contributi che fInisco­
no negli enti è molto più favorevole. In Italia c'è una fi­
scalità opprimente negll anni della "raccolta" del ca­
piale che costltulrà il montante previdenziale: il 26 per 
cento sui rendimenti, cheè decisamente troppo, men-

tre altrove c'è soltanto una tassazione finale», Per que­
sto motivo l'Adepp propone una l'fiscalità europea", TI 
rischio è che i professlonIsti spostino la propria resÌ­
denza in paesi dove 11 fisco si accanisce meno. Del re­
sto, esiste già U fenomeno dei pensionati che emigro­
no per godere di una tassazione più favorevole sugli as­
segni previdenziali. Ciò che l'Adepp paventa è che 
questo possa accadere sempre di più anche a I profes­
sionisti, e non sottantro al momento della quiescenza 
ma anche durante la fasedi accumulo.(a.b.) 

"Le casse previdenziali profffisionali 
devono avere libertà d'invffitimento" 

UNA RICERCA DI ASrRID Il 
LUlSS DELINEA LA NATUI\A 
GIURIDICA "PIUVATA" 
DI QUESTI ENTI 
PENSIONlSTlCr. DOPO LA 
SENTENZA DELLA CONSULTA 
D UN ANNO FA tl LA SECONDA 
VOLTA CHE lL GOVERNO 
INCASSA: ORA Il PIÙ DIFFICILE 
STA.8IURE DEIVJ,NCOlJ 
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C'è voluto un anno, ma 
adesso le casse professio­

nalihanno segnato il gol del 2 a O 
~ulgoverno. La presentazione,la 
settimana scorsa, di una corposa 
ricerca che Astrid, il think tank di 
Franco Bassanini, ha effettuato 
insieme alla ' Luiss Business 
School, ha mostrato una volta 
per tutte, e inequlvocabilmente, 
che la casse previdenziali dei pro­
fessionistl italiani non fanno par­
te della pubblica amministrazio­
ne ma sono a tutti gli effetti priva­
te. Il cOfollarlo - che qui in verità 
diventa la questione più Lmpor­
tante - è che in nessun caso il go­
verno potrà mai pensare di obbli­
gare questi lstlrutl a investlre i lo­
ro soldi in un detenrnnato mo­
do.Addio, in sostanza, agll80mi­
liardi delle casse per lini, anche 
'nobili, di investimento partiale 
nell' economia reale per promuo­
vere le infrastrutture. O per risol­
vere i problemi di ricapitallzza­
zlone di alcune banche: del resto 
gli istituti dei professionisti ave­
vano già lo scorso anno risposto 
"nisb." all'ingresso nel capitale 
delfondoAtlanle. che hacostret­
to poi chi lo ha fatto - tra cui le 
fondazioni ex bancarie - a svalu­
tare o azzerare quella quota. lo­
ro no, hanno resistito e a poste· 
riori avevano ragione. Almeno 
dal punto di vista del loro asso­
cIati: dal notal al commercialisti, 
dagll architetti agll ingegneri, il 
mancato ingresso inAtlante è sta­
to salutare per II loro patrimo­
nio, che serve del resto a pagare 
le pensIoni presenti e future. 

Con la ric~rca Astrid·Luiss le 
casse professionaU si smarcano 
dalie mire del governo, ripercor­
rendo in qualche modo le orme 
delle fondazioni ex bancarie, 
che dopo il tentativo dell' exmini­
stro Tremontl di consIderarle 
pubbliche ebbero un chiaro rico­
nosc1mento della loto natura pri­
vata: La stessa cosa è accaduta 
circa un anno fa con le casse pro­
fessIonali, grazie a una sentenza 
della Consulta chel nel respinge­
re la devoluzione dei loro rispar­
mi sulla spending review allo Sta­
to, fissò i principi deUa loro auto­
nomia. Fu ln quell'occasione 
che gli istituti segnarono il gol 
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LE A TIlVIT A IN GESTIONE INDlRm A 
Degli enti previdenziall privati, in miliardi di euro 
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dell' l a O. La ricerca ha messo a 
segno il secondo gol rimarcando 
un elemento fondamentale: lo 
Stato non può indicare quali ln­
vestimenti queste istituzioni de· 
vono mettere in atto, ma al mas· 
sLmo può fissare del prlncl­
pi.quadro. ",Che per via legislati­
va possano essere dettati princi­
pi generali per la gestione e per 
gli investimenti delle casSe si' 
può anche ammettere •. ha spIe­
gato Franco Bassaninl. "M~.I'at­
tuazione dei principi dovrebbe 
essere riservata all!autoregola­
mentazione degli stessi istituti". 
Ed ectè la proposta di tregua col 

•. governo: .Tuttalplù si potrebbe 
pensare, riprendendo il modello 
già sperimentato con successo 
dalie fondazioni di origine ban­
carla, a un codice di autoregola­
mentazione proposto dalle cas­
se e poi negoziato e concordato! 
tramite un protocollo d'intesa, 
con le ammin.istrazioni interes­
satel ovvero j ministeri deU1Eco­
nomia e del Lavoro •. 

IL PATRIMONIO· GESTITO 
Dalle casse professionali. in milioni di euro 
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Un assist, questo, che non po­
teva non essere 1mmediatamen~ 
te raccolto da Alberto Oliveti, pre, 
sidente dell'Adepp, l'associazio­
ne delle casse di previdenza pri­
vate, che proprio la scorsa setti­
mana ha presentato l'annuale 
rapporto sugli investimenti: «I 
nostri patrlmonl sono del nostri 
associati, e devono essere investi­
to con il fine di massimiv,.are i 
rendimenti, che serviranno, in­
sieme al contributi, a pagare le 
pensioni del fururo. Siamo ovvia­
mente disponibiJi a valutare in­
sieme al governo un codice d.1au­
tovalutazione degll investimen­
ti, che pennetta di approcciarsi 
alle besl practice5! alla gestione 
professionale del rischio e alla 
semplificazione». Ma non, evi­
dentemente, ad approcci d1rigi­
.del da parte dello Stato. In altre 
parole, i professionisti non vo­
gliono esser costretd a investire j 
foro patrimoni In un certa modo 
piuttosto che \n un altro: u:N\ente 
vincoli e niente obbUghI.>, dice 
Oliveti. «Inoltre il sistema del 
controlli deve essere sempli.H.ca­
to: basta con i nove organismi di 
controllo suUe casse che, a vario 
titolo, cl sono oggl. Ma la vigllan­
za deve eSSere efficace». 

E dal governo, quali sono le ri­
sposte? Già da un paio d'anni è 
pronto nel cassètto del ministero 
delYEconomia il decreto sugli in· 
vestimenti delle cassel che impo­
ne min1mi e massimi per ciascu­
na voce (lmmoblll. azioni, obbli­
gazioni, investimenti nelll econo­
mia reale, eccetera). Ma quel de­
creto è rimasto nel cassetto dopo 
la sentenza della Corte costitu­
:rJonale. li fatto è che non solo i 
ministri (e il sottosegretarlo Pier 
Paolo Baretta che per primo ha 
seguito la questione) sono rima­
sti spiazzati dalla sentenza della 
Corte costituz1onwe, ma anche 
un po' rutta la burocrazia mini­
steriale, che ha sempre voluto 
considerare le casse un' appendi­
ce pubblica scambiando il ruolo 
pubblicistico (dare In pensione 
aglliscritti al posto dell'lnps)'con 
una figura giuridica semistatale. 
Un'interpretazione in cui è incor­
so anche il Consiglio di Stato. 
Ora la nuova, ponderosal ricerca 
giuridico-economica di 
Astrid-Luiss offre un nuovo qua­
dro d'insieme che avvicina le C3S­
se alle fondazioni ex bancarie eri­
chiede un nuovo approccio agll 
Investimenti dove devono trova­
re posto anche le ultime direttive 
europee (non considerate nel 
vecchio decreto). 

. Ma il confronto tra governo e 
casse professionali potrà conti-. 
nuare in vista delle prossime con­
sultazioni potiti""e? O dovrà es­
sere rimandato al post elezloniJ 


